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l ' U n i t à / mercoledì 26 ottobre ' 1977 PAG.i l /napoli-campania 
Due importanti scadenze di lotta nella regione 

la Piana del Sele 
Per il rispetto degli impegni occupa* 
zionali che sono stati assunti dalla SIR 

SALERNO — Questa mattina a Battipaglia si terrà lo 
sciopero generale dei lavoratori della Piana del Sele. Lo scio
pero è articolato in una manifestazione, che partirà dal 
tabacchificio Farina alle ore 9,30 e in un comizio unitario 
che si terrà in piazza della Repubblica a Battipaglia. 

Questa manifestazione, indetta dal sindacato unitario, vuole 
essere (come diciamo anche in altra parte del giornale) un 
ulteriore momento di lotta che i lavoratori di Battipaglia e 
di tutta la Piana si danno per lanciare una battaglia a fondo 
sulle questioni che riguardano gli insediamenti della SIR, 
in primo luogo, e, poi, anche tutti i problemi dello sviluppo 
della Piana del Sele. Non si tratta in questa situazione di 
limitarsi a - portare l'attacco solamente in direzione della 
attuazione degli impegni occupazionali presi dalla SIR 
• Se è vero che è necessario ottenere al più presto i quattro 
insediamenti previsti e i 1048 posti, è anche vero che bisogna 
condurre una battaglia a fondo perché si ottengano investi
menti di tipo diverso e finalizzati soprattutto ad un rapporto 
diverso con il territorio: avere industrie di trasformazione 
dei prodotti dell'agricoltura per dare anche sbocchi nazionali 
al fabbisogno alimentare del nostro paese. Questo vuole 
anche dire che non sono necessari investimenti di qualsiasi 
tipo. ma. invece, insediamenti che vadano in direzione di 
settori direttamente collegabili alle attività legate alla zootecnia 
ed all'agricoltura: 
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sciopera tutta 
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Fermi per 8 ore anche i lavoratori edili - A colloquio con 
Gravano della CGIL - La piattaforma della giornata 
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SOLLECITATA 
LA PROROGA PER 

IL FINANZIAMENTO 
ALLE COOPERATIVE 

DI AVELLINO 
AVELLINO — Il problema dil I I-
nanzlamentl alle cooperative del 
capoluogo è ttato poito all'alien-
ilone della commissione Lavori 
Pubblici della Camera dal compa
gno onorevole Adamo. Al ministro 
e stato chiesto di predisporre II 
provvedimento di prorosa per la 
presentazione della richieste di fi
nanziamento di almeno 30 giorni 
(fino al 20 novembre). ••••••• 

Tale richiesta, sostenuta In mo
do unanime dal consiglio comuna
le, è giustificata dal fatto che I 
decreti di approvazione del plani 
di edilizia economica e popolare 
da parte del presidente dalla giun
ta regionale sono stati emessi solo 
nel mese di luglio. 

Il ministro Cullottl si è dichia
rato disponibile ad accogliere la 
richiesta del comune di Avellino. 

CASERTA — Domani si fer
meranno per 4 ore 1 lavora
tori dell'industria e per 8 ore 
quelli dell'edilizia dell'intera 
provincia di Caserta. Una de-
legPiZione sindacale si Incon
trerà pure con la giunta re
gionale e 1 capigruppo, -.a-i.••• 
'" Perché questo solopero? Lo 
abbiamo chiesto a Michelan
gelo Oravano della segreteria 
della Camera del Lavoro di 
Ceeerta: - «Questo ' sciopero 
— ci ha risposto — prende le 
mosse dalla gravità della si
tuazione economica che ne
gli ultimi mesi ai è andata 
sempre più deteriorando, nel
la nostra provincia. Innanzi
tutto dobbiamo respingere gli 
attacchi sempre più .pesanti al 
livelli occupazionali. Alla Poz
zi Iplave, alla Cama, alla 
Zerblnate e all'Admlral e ad 
altre aziende In crisi, cui ri-
schiPino di aggiungersene 
molte altre ». 

A questo, poi, 6i deve ag-

Convegno dei comunisti dell'alta Irpinia 

come s 
per lo sviluppo delle zone interne 
Bisogna invertire i criteri della spesa pubblica che hanno portato allo sperpero di 30 mila 
miliardi lasciando inalterato il divario Nord-Sud - Il tipo di sviluppo rivendicato dal PCI 

AVELLINO — Dopo la gran
de manifestazione di Bisaccia, 
con cui le amministrazioni e 
le popolazioni dell'Alta Irpi
nia hanno riproposto il pro
blema dello sviluppo e del
l'occupazione, i comunisti di 
questa zona hanno avvertito 
l'esigenza di fare il punto 
sulle situazione e sul loro ruo
lo nel movimento di lotta. 
A tale scopo si è svolto a 
Lionl, nei giorni scorsi, un 
convegno sul tema: « L'Ini
ziativa e la lotta dei comu
nisti per lo sviluppo delle zone 
interne ». . •"•• • 

Il compagno Antonio Gioino, 
assessore della giunta d'inte
sa, ha sottolineato come la 
nostra proposta complessiva 
per le zone interne preveda 
innanzitutto la riconversione 
dei processi produttivi ed una 
maggiore saldatura tra agri
coltura ed Industria a lungo 
termine, là creazione di una 
struttura produttiva integra
ta, la quale valorizzi armoni
camente le grandi disponibi
lità e le risorse esistenti. 

A tal riguardo, ha aggiunto 
Oloino,. bisogna incalzare la 
Regione perchè realizzi i tre 
fondamentali indirizzi conte
nuti nel suo programma di 
sviluppo: A) individuazione di 
aree per uno sviluppo coor
dinato dei settori produttivi; 
B) integrazione del progetti 
speciali regionali per la crea
zione delle strutture operative 
dello sviluppo socio-economi
co; C) deleghe per la parte
cipazione democratica degli 
enti locali (382). 

Il dibattito, quanto mai vi
vace e non privo di spunti 
e riflessioni anche autocriti
che, si è aperto con l'inter
vento del compagno Iuliano 
della sezione di Nusco, che 
ha rilevato come il Partito 
e il movimento non filano 
andati fino in fondo nella mes
sa a punto di una proposta 
alternativa a quella «deml-
tlana » sul progetto 21, svi 

Rapinate 
e recuperate 
in poche ore 

18.000 bottiglie 
divino 

In 6ette hanno rapinato 
18.000 bottiglie di vino pie
montese. ma l'arrivo di una 
volante li ha disturbati men
tre stavano scaricando il vi
no e il bottino è diventato 
solo un cartone di 12 botti
glie, appena sufficienti a 
compiere una buona bevuta. 

A rapinare il camion con 
rimorchio si erano messi in 
•ette. Due mascherati a Ca
lata Capodichifio sono saliti 
nella cabina del pesante au
tomezzo. fermo in sosta, do
rè dormivano Francesco Sar
tori e Roberto Scarzettl, en
trambi di Novara. Armi alla 
mano li hanno costretti a ri
mettere in moto l'autome/zo 
• di portarlo a S. Giovanni a 
Teduccio (dove è stato ritro
vato) per poi portare i due 
a piazza Ottocalli. 
- Soltanto che, alle 3 circa, 
mentre i malviventi stavano 
scaricando U vino, è soprag
giunta la pattuglia della po
lizia che ha fatto fallire il 
oo'.po. 

Altra rapina in un ristoran
te a S. Giorgio a Cremano. 
In tre armati e mascherati 
hanno rapinato circa 2 milio
ni a una decina di clienti. 
I malviventi sono fuggiti poi 
a bordo dell'auto di un clien
te mìTanes* che era appena 
entrato nel locale. 
• Anche l rapinatori di Pa
squale Timbone sono fuggiti 
— ieri mattina alle 10 — a 
bordo della sua Mini Minor. 
dopo essersi impossessati ili 
5 milioni contenuti Io un bor
sello. Il Timbone. un commer
ciante all'ingrosso di carne, 
era accompagnato da due 
•voi dipendenti, ma è stato 
aoìto di sopresa. ' n bottino 

Ssr i due rapinatori ammon-
i a oltre 6 milioni. 

luppando una serie di lotte 
che si saldassero al momen
to di dibattito istituzionale. 
•-- Il compagno Moscariello, 
consigliere provinciale di Mon
tella, ha affermato che è ne
cessario superare, con un im
pegno più serio ed efficace, 
le difficoltà di costruzione del 
movimento sindacale in Alta 
Irpinia. Marassi no, del comi
tato di zona dell'Alta Irpi
nia, ha affermato che la par
tecipazione popolare, soprat
tutto giovanile alla manife
stazione di Bisaccia è prova 
convincente del grado di ma
turità e di capacità di lotta 
delle popolazioni. 

La più forte incisività delle 
lotte del movimento demo
cratico • (specie se lo si raf
forza con una più qualificata 
presenza del sindacato) — ha 
detto il compagno Giorgio Ga
briele, consigliere provinciale 
comunista di - Sant'Andrea di 
Conza — si collega alla no
stra proposta complessiva di 
sviluppo fondata sul binomio 
agricoltura • industria. • ' 

Rinascita e sciluppo della 
democrazia in Alta Irpinia e 
nelle zone interne — ha detto 
il compagno Quagliariello, 
membro del comitato regio
nale di controllo — debbono 
essere parole d'ordine di un 
movimento che, proprio per. 
che ' unifica al suo interno 
tante energie giovanili, non 
può perdere di vista la realtà 
contadina. I contadini, infatti. 
ha aggiunto a sua volta Pu
gliese, segretario della sezio
ne di S. Andrea di'Coriza, 
possono essere oggi i soggetti 
in grado di dare il contributo 
decisivo nella battaglia a fa
vore delle zone interne. 

Il compagno Michele D'Am
brosio, segretario della fede
razione * ' comunista ~ Irplna, 
traendo le conclusioni del di
battito, ha Innanzitutto sotto
lineato come sia compito di 
una forza politica democra
tica dire la verità al Mezzo
giorno: attraversiamo uno dei 
momenti di crisi più duro e 
drammatico della vicenda sto
rica del Paese. Non dà prova. 
quindi, di senso di responsa
bilità politica De Mita quan
do. pensando di far leva sulla 
fame di lavoro delle popola
zioni meridionali, lancia il 
miraggio di una industrializ
zazione a portata di mano. 

Ciò, ha proseguito D'Am
brosio, non è assolutamente 
vero e possibile, perchè e 
assurda l'idea demitiana di 
smantellare parte dell'indu
stria d*l Nord (che quella 
che produce ricchezza) e per
chè è prima di tutto neces
sario superare la crisi in cui 
trenta anni di governo de 
hanno ' precipitato il Paese. 
Ciò che è possibile, oggi, 4 
avviare immediatamente una 
.serie di misure per 11 risa
namento della spesa nel Mez
zogiorno: si tratta. In breve, 
di spendere nel modo opposto 
a quello In cui si sono sper
perati negli anni addietro 30 
mila miliardi senza risolvere 
in nulla il divario Nord-Sud. 

E qui viene il discorso sul 
progetti speciali, a comincia
re da Quello 21: noi comuni
sti siamo contrari a strade. 
non solo perchè spesse Tolte 
inutili, ma perchè, per esse, 
sono da utilizzare i fondi or
dinari del ministero dei La
vori pubblici. Il progetto spe
ciale deve servire al potenzia
mento e al rilancio dell'agri
coltura da collegarsi a tutto 
un settore di piccole e medie 
aziende di trasformazione. E 
qui si colloca il ruolo degli 
enti locali e delle Comunità 
montane, nel quali la politica 
dell' intesa deve significare 
capacità di mettersi al ser
vizio di un'idea di sviluppo 
e di democrazia. 

In questo contesto — ha 
concluso D'Ambrosio — ac-

Suista senso e possibilità II 
lscorso sull'industrializzazio

ne del Mezzogiorno; ciò è 
possibile socializzando la ric
chezza prodotta dall'apparato 
Industriale del Nord per ado
perarla nel finanziamento di 
un piano per l'industrializza-

| zlone del Sud. : ;-._-

Gino Amatone 

Benevento - Per errori delle passate giunte 

Il Comune pagherà per 
spostare il metanodotto 

BENEVENTO — SI è conclusa, finalmente, dopo molti mesi 
la scandalosa vicenda delle case popolari di via Pace Vec
chia, costruite proprio sopra il metanodotto. Dopo una lun
ga e laboriosa trattativa, l'accordo ratificato nei giorni scorsi 
dal consiglio comunale per ottenere lo spostamento delle 
condotte fa, comunque, pagare al Comune una somma che 
è da imputare se non alla malafede, quantomeno alla grave 
incompetenza di qualche tecnico o amministratori passati. 
Il contratto prevede uno esborsò di 16? milioni, pari al 
60% della somma necessaria per lo spostamento dei tubi, 
da parte del Comune. Il rimanente 40% sarà a carico della 
SNAM, che avrà anche la cura della messa in opera 

Come, si ricorderà la vicenda divenne di pubblico domi
nio allorché si scopri che 250 alloggi costruiti dall'IACP e 

'quasi completati stavano sorgendo sul metanodotto che ser
ve tutta la zona industriale e civile di Napoli e che porta 
11 metano dalla Puglia. Il metanodotto, inoltre, era di una 
potenza tale da far saltare in aria, in caso di incidente, non 
solo le case, ma tutta la collina su cui esse sorgono. 

t- • I lavori per lo spostamento, nonostante le case stiano 
,per essere completate (entro il prossimo luglio), non po-
' tranno incominciare che tra alcuni mesi, allorché saranno 
stati svolti tutti gli adempimenti burocratici tra cui l'acqui
sto del terreno su cui dovrà passare la deviazione del meta
nodotto. A conclusione del dibattito al Comune, nel corso del 
quale, appunto, è stato ratificato l'accordo, il consiglio comu
nale ha accettato la proposta del capogruppo comunista, 
Iarrusso, di far svolgere una Indagine alla commissione ur
banistica per accertare le precise responsabilità del caso. 

L 

giungere il fatto che la cri
si, come ci dice sempre Gra
vano, colpisce In modo più 
pesante le zone-Interne do
ve pure vi sono prospettive di 
sviluppo (vedi •• utilizzazione 
della Gezoov, un nuovo ruo
lo delle Partecipazioni Sta
tali In agricoltura ecc,), ri: 
schiando, cosi, di creare una 
frattura.tra campagna e cit
tà, tra campagna e fabbrica. 
' Con questa azione di lotta 
non si rischia, di rimanere 
imprigionati in. un'ottica ri
stretta, d'emergenza? •> 

«Certo che no. Se ti rifai 
alla piattaforma alla base di 
questo selcerò puoi consta
tare come cerchiamo di sal
dare .. l'emergenza alla pro
spettiva. Le industrie chimi
che • in crisi, ad esempio; 
chiediamo che i loro proble
mi siano risolti con l'adozio
ne da parte del governo di un 
piano chimico: la program
mazione ci sembra, infatti, lo 
strumento pei uscire dalle 
strettoie della crisi ecco per
ché chiediamo l'adozione di 
Piani- di settore soprat
tutto relativamente a quello 
dell'elettronica che è,decisivo 
per lo sviluppo della nostra 
provincia e della regione più 
complessivamente. Per rag
giungere questi Obiettivi rite-
inlsano che sia indispensabile 
una ripresa del movimento 
à livello regionale e, con que
sto sciopero, noi pensiamo di 
andare In questa direzione!. 
; Intanto in questi giorni si 
stanno svolgendo in tutta la 
provincia attivi unitari di zo
na e assemblee in tutte le 
fabbriche. Proprio per dare 
respiro ampio alla lotta, ieri 
sera, su richiesta della fede
razione unitaria CGIL-CISL-
UIL, si sono incontrati I se
gretari provinciali dei partiti 
politici e quelli del sinda
cato. . • 

Questa la piattaforma alla 
base dello • sciopero di do
mani in sintesi : 

— rivendicare soluzioni im
mediate alle, crisi delle azien
de chimiche; ; 

• — respingere gli attacchi 
ai livelli occupazionali nella 
nostra provincia, trovando so
luzioni positive nell'ambito 
della riconversione produttiva 
alla Zerbinati. C?ma, Adml-
ral, Lauro e Fiorentino. Baby 
Sud, Bologna: 

— • sbloccare immediata
mente le opere pubbliche già 
finanziate per la nostra pro
vincia per l'edilizia abitativa 
e nel settore delle opere pub
bliche: -

— un nuovo ruolo delle Par
tecipazioni Statali e uno svi
luppo degli investimenti in 
provincia di Caserta e > in 
Campania, finalizzata alla ri
conversione produttiva e allo 
sviluppo dell'occupazione nel 
Mezzogiorno. In particolare 
nella nostra provincia e In 
una dimensione region?le. si 
rivendica Io sviluppo dell'elet
tronica in collegamento con la 
vertenza del gruppo SIT-Sie-
mens, .lo sviluppo del setto
re, Materferro. una diversa 
politica della SME. 

m. b. I 

TACCUINO CULTURALE 

LIBRI 
Napoli: 
progetto infanzia 

« Per rinnovare completa
mente la scuola materna, o 
crearla addirittura dove non 
esiste, occorre non limitarsi 
più a studi di carattere teo
rico e a proclamazioni di 
principio " (che • conservano. 
certamente, il loro valore), 
ma impegnarsi in indagini 
puntuali, sostenute da analisi 
precise, su cui innestare un 
disegno in prospettiva». 

Questi I presupposti su cui 
Bianca Naddel si è basata 
per portare avanti la sua in
dagine sui ' problemi della 
scuola dell'infanzia a Napoli, 
condensata nel libro di re
cente pubblicazione «Napoli: 
progetto infanzia », edito dal
la Società Editrice Napoleta
na. . 

Ed a questi >• presupposti 
l'autrice non è mai venuta 
meno. L'analisi che la Naddei 
porta avanti con estrema lu
cidità, e non poteva essere 
altrimenti da parte di chi, 
come lei, ha dedicato gran 
parte della propria vita alla 
scuola, è legata strettamente 
alla cronaca drammatica che 
quotidianamente vive chi, per 
un motivo o per un altro, da 
docente o da discente, da 
congiunto o alunno, è a con
tatto diretto con la realtà 
della scuola napoletana. ••• 
-' Il libro, però, non si ferma 
alla sterile e poco costruttiva 
analisi della situazione. Va 
ben oltre. Infatti, dopo un 
primo capitolo introduttivo, 
in cui si fa un po' la storia 
delle origini della scuola per 
l'infanzia a Napoli, quelli che 
seguono sono densi di pro
poste, puntuali nell'enume-
rame i limiti, precisi nel 
mostrarne le prospettive. 

E l'autrice indica anche le 
strade da seguire per rag
giungere questi scopi. Una 
edilizia scolastica che tenga 
conto delle ' accresciute ett-
genae della città, aggiorna
mento continuo degli inse
gnanti condotto in modo 
scientifico e non approssima
tivo come quello (ed è vera
mente poco) che si 4 fatto fi
nora, materiale scolastico a-
degusto alle ultime ricerche 
In campo pedagogico, tutto 
ser creare (dal nulla) una 

scuola realmente aperta al 
territorio. Una scuola, insom 
ma, a cui accedere perché 
se ne riconosce la funzione 
formativa. 

Un limite, forse, potrebbe 
riscontrarsi nell'opera della 
Naddei: le sue posizioni pos
sono sembrare un po' utopi
stiche. Ma quante cose, che 
a prima vista sembrano ir
realizzabili, poi si concretiz
zano, se c'è un impegno rea
le e concreto? Quindi ben 
vengano le « utopie » di Bian
ca Naddei, se servono ad in
dicar quali strade percorrere 
per raggiungere concreti ri
sultati. 

La difficoltà da superare è 
proprio questa. Tradurre in 
pratica le sue Indicazioni teo
ria-prassi, se non attuato da 
persone in buona fede e pre
parate, potrebbe forse peggio

rare la situazione. Ma l'autri
ce ha scelto il momento a-
datto. L'interesse verso i pro
blemi dell'infanzia è un fatto 
reale, la convinzione che per 
far diventare Napoli la dttà 
che merita di diventare per 
le sue potenzialità ancora ine
spresse, bisogna Innanzitutto 
intervenire nel campo della 
scuola, è ormai diffusa. 

Nella città come ricorda la 
stessa autrice nell'introduzio
ne al libro « si susseguono e-
sperienze vivaci e costrutti
ve che dovranno pur trovare 
un loro centro e un loro or
dinamento ». E con « Napoli: 
progetto Infamia » Bianca 
Naddei ha certamente contri
buito a creare un concreto 
polo di interesse, un solido 
stimolo al dibattito. 

Marcella Ciarrtelli 

: Ferito dallo scoppio un metronotte di passaggio 
• ' : • . , / . . — — — — . 

Esplode bomba del racket 
nel pieno centro a 

• * . ' . . ; > 

La violenta deflagrazione ha svegliato tutta la zona -Scardinate saracine
sche e in frantumi tutti i vetri -, Le analogie con un precedente attentato 

SALERNO — Bomba del racket In pie
no centro di Salerno l'altra notte. Una 
violentissima esplosione ha svegliato. 
intorno all'una e trenta, gli abitanti del
la zona intorno a corso Garibaldi dove 
una carica di dinamite, contenuta in 
una busta di plastica, è esplosa all'altez
za del numero civico 63 dinanzi ad una 
salumeria e ad un fioralo, i •••'.. 

L'esplosione ha investito anche un me
tronotte ferendolo, per fortuna in modo 
non grave. Fortunato Pastore, di trenta 
anni, è ora ricoverato in ospedale con 
una prognosi di venti giorni, • • 
* ' L'ordigno esplosivo era stato collocato 
in una busta di plastica di colore bian
co messa sotto un mucchietto di sac
chetti della N.U. che in questi giorni 
abbondano nelle strade di Salerno. Dif
ficile quindi era accorgersi della pre
senza della dinamite. Per caso, infatti, 
il metronotte Pastore, che passava per 
cprso Garibaldi proprio intorno all'una 
e trenta, si è accorto del fumo che fuo
riusciva dalla busta per la combustione 
della miccia e si è avvicinato all'ordi
gno tentando evidentemente di renderlo 
inoffensivo. Ma la carica di dinamite 

li-

è esplosa prima " che Pastore • potesse 
riuscire nel suo intento. 

Vista la potenza dell'ordigno ed ' l 
danni alle cose che ha provocato 11 me
tronotte può dirsi davvero fortunato ad 
essersela cavata In questo modo. Nel 
luogo dell'esplosione è rimasta una buca 
profonda circa venti centimetri: le sa
racinesche dei negozi Intorno sonò an
date letteralmente per aria.o comunque 
hanno riportato danni assai gravi;, le 
vetrine dei due negozi più vicini al pun
to dell'esplosione sono saltate insieme 
alle insegne; i vetri delle abitazioni de
gli isolati intorno sono andati in fran
tumi; perfino due delle vetrine di uh 
negozio dall'altro lato del - corso • sono 
state distrutte. 

Che si tratti di una bomba del racket, 
di una banda di tagliegglatori, cioè. 
che negli ultimi tempi si .è fatta viva 
spesso a Salerno con attentati slmili 
contro gli esercizi commerciali della 
città, non dovrebbe essere dubbio. L'uso 
della ' dinamite, la somiglianza dell'or
digno ad altri usato a Salerno appunto 
dal racket fanno propendere con pochi 
dubbi per questa tesi. -

. Basti ricordare l'attentato contro la 

i edicola di piazza San Francesco alcuni 
mesi fa in quell'occasione l'esplosione 
fu tanto forte che sbattè l'edicola dal 
muro del liceo Tasso, al quale era ad
dossata, fino nel centro della strada. 
I primi accertamenti della polizia avreb
bero rivelato che il tipo e la confezione 
dell'ordigno esploso ieri sono slmili a 

. quello messo sotto l'edicola di piazza 
San Francesco;' quello, soltanto, era più 

.•forte di questo, perchè conteneva una 
"camera di scoppio che ieri notte pare 
non.sia stata invece usata. -

' ..Là traccia del racket pare sia seguita. 
-; appunto, dalla polizia. Ieri mattina il 
dottor Bella della squadra mobile ha. 

. infatti, interrogato a lungo 1 due ne
gozianti più direttamente colpiti dal
l'attentato. 

C'è anche, però chi ricorda (ma la 
•; traccia appare troppo debole) che nel 
pressi del luogo dell'attentato si trova 
una concessionaria della casa tedesca 
di auto Opel e vorrebbe collegare l'ac
caduto a quanto sta avvenendo In tut-
t'Italia contro filiali di case commer
ciali tedesche. 

f. f. 

Una lettera del presidente del consiglio d'amministrazione 

Polemiche sui corsi al Marasca 
La risposta, ad un nostro articolo nel quale sostenevamo l'illegalità dei 
corsi per personale paramedico — Una smentita che non smentisce niente 
' In relazione all'articolo da 

. noi pubblicato su queste pa
gine sabato 8 ottobre nel 
quale sostenevano l'illegalità 
di corsi paramedici che si 
stanno svolgendo all'ospedale 
« Maresca » di Torre del Gre
co — corsi Iniziati dopo una 
circolare dell'assessore regio
nale alla Sanità che blocca
va quelli per l'anno '77'78 e 
quelli per l'anno *76'77 non 
ancora iniziati alla data di 
invio della circolare stessa — 
il presidente del consiglio di 
amministrazione del « Mare
sca». avvocato Di Vuolo, ci 
ha inviato - una lettera di 
smentita. Della lettera, per 
motivi di spazio (è lunga ol
tre 3 cartelle), riportiamo i 
punti più importanti. 

«Con delibera n. 662 del 
20-7-76, divenuta esecutiva il 
18-8-76, venne deliberato il 
bando per la partecipazione 
al corso per numero 20 posti, 
Pervennero all'ufficio perso
nale 167 domande di parte
cipazione, istruite le quali, 
con delibera n. 850 del 18-10-76,, 
divenuta esecutiva il 17-11-76, 
venne nominata una commis
sione per l'esame delle do
mande ». 

Alla prova selettiva venne
ro ammessi 146 concorrenti 
mentre la Regione, intanto. 
aumentava il numero dei po
sti da 20 a 40. Le prove di 
esame avevano luogo presso 
l'ospedale « Monaldi » dove. 
alla fine, in data 17-2'77. la 
commissione dichiarava ido
nei 56 concorrenti. 

« A questo punto — si leg

ge ancora nella lettera di 
smentita inviataci — occorre 
fare un passo indietro. Nei 
primi giorni del febbraio 77 
i presidenti degli enti ospe
dalieri della provincia di Na
poli vennero convocati alla 
Regione dall'assessore alla Sa
nità, on. Pavia ». « In tale 
sede venne concordato di 
espletare i corsi paramedici 
relativi all'anno 76-77 nel 
mentre si sospendevano, o 
non sarebbero stati banditi, 
quelli relativi all'anno 77-78». 
Intanto. « con delibera n. 307 
del 23-3-77. divenuta esecuti
va il 21-4-77, il consiglio pren
deva atto di quanto deciso 
dalla commissione d'esame e 
decideva di far partecipare 
al corso tutti gli allievi di
chiarati idonei ». 

Il 6 luglio di quest'anno 
hanno dunque avuto inizio 
I corsi all'ospedale « Mare
sca ». v , . 

• « In data 8 luglio 77 — 
continua la lettera dell'avvo
cato Di Vuolo — l'assessora
to alla Sanità, a mezzo tele
gramma, con riferimento ad 
una sua precedente circolare 
del marzo 77, mai pervenuta 
al " Maresca ", invitava la 
presidenza dell'ente a sospen
dere il corso. Con telegram
ma di pari data chiedemmo 
all'on. assessore Pavia se la 
sospensione si riferiva al cor
so del 76-77 e, in caso po
sitivo, di farci conoscere l'at-
tegqiamento che avremmo do
vuto assumere nei confronti 
degli allievi. Con successivo 
telegramma l'assessore Pavia 

ci confermava che il corso 
76-77 si doveva portare a 
termine regolarmente ». 

Fin qui la lettera Inviataci 
dal DC Di Vuolo, presidente 
del consiglio di amministra
zione del « Maresca ». A noi 
pare che. in pratica, non ven
ga smentito un bel niente: 
scrivemmo, infatti, che i cor
si relativi all'anno '76-'77 ave
vano avuto Inizio con enorme 
ritardo (11 6 giugno '77 per 
la precisione) e così è con
fermato anche nella lettera 
Inviataci. Sostenemmo anche 
che avevano avuto inizio do
po la circolare regionale che 
ordinava il blocco per I cor
si '77-'78 e per quelli '76'77 
non ancora iniziati: anche su 
questo punto la lettera del
l'avvocato DI Vuolo confer
ma quanto da noi scritto. 

La circolare fu emessa, in
fatti, nel marzo T7 mentre 
I corsi al « Maresca » — nel
la lettera è scritto — sono 

; iniziati il 6 giugno '77. A tal 
proposito è assai interessan
te un brano che abbiamo 
« stralciato » da una relazio
ne del dottor Guido Di Lau
ro, coordinatore del servizio 
attività ospedaliere, avente ad 
oggetto « scuola infermieri 
generici presso ospedale Ma
resca »: « Nella riunione in 
sede regionale (febbraio 77) 
si decise che i corsi dell'an
no 76-77 non ancora iniziati 
(è il caso del " Maresca " 
n.d.rJ venivano sospesi — 
agli enti O. Elena d'Aosta, 
Ascalesi, Pozzuoli — mentre 

potevano continuare ' quelli 
le cui lezioni erano iniziate 
nei mesi precedenti». 
• A proposito, poi dello scam
bio di telegrammi tra 11 "Ma
resca" e la Regione sulla so
spensione o meno del corso. 
la relazione del dottor Di 
Lauro è ancora più chiara: 
« Nel telegramma inviatoci 
dal "Maresca" V87-77 si par
la di corsi per l'anno 76-77 
per cui si è presunto che il 
corso era al termine — e 
quindi iniziato nell'anno 76 
—; infatti ci si rivolge invito 
a provvedere atta nomina 
delle commissioni per gli esa
mi finali. Da tutto ciò si è 

• dedottò che il corso era al 
termine, per cui. il servilo 
attività ospedaliere veniva 
indotto in errore ed inviava 
il telegramma che autorizza
va gli esami finali — e non 
la~ prosecuzione del corso — 
sempre nella -presunzione 
trattavasi di corso già com
pletato ». 

Cosi, dunque, stanno le co
se. 51 proprio non abbiamo 

-capitò cosa intendesse smen
tire il de Di Vuolo con ìn 
lettera inviataci. 

• ASSEMBLEA APERTA 
AL e DE N I C O L A » 

Domani alle 8,30, presso I' 
istituto « De Nicola » di via 
E. A. Mario al Vomero. ci sa
rà un'assemblea aperta sul 
problemi della scuola. Al di
battito sono invitate tutte le 
forze ' politiche* e sociali de
mocratiche. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

TEATRO SAN CARLO 
- (T«L 4 1 S 2 S * . 415029) _ -, i 

(riposo) • ~J . 
TEATRO SAN CARLUCCIO (Via 

S u Pasquale. 4 9 - T. 405000) 
La Cooperativa Teatro Persona 

- alle ore 21,30 presenta Lassale 
pt" «eai Aatarica, festa a Little 
Itaiy 1902-1923 di Gabriele 
Barra • A, Blldroccovich 

MARGHERITA (Tel. 41 / .43S) 
Spettacolo di strip-tease. Aper
tura ora 17. 

TEATRO COMUNQUE (Via Port" 
Alba, 30 ) 
Il collettivo « Cliill* da la Ba-
larua » conduca il Laboratorio 
•peno • Teatro-tearrante-Attor* 
anno secondo • con una p. apo
sta di messa In scena io Maja-
kowsk]. Giorni disparì. 

TEATRO f AN FERDINANDO (P.*a 
Teatro San Ferdinando • Tela» 
fOCW 444500) 
Alla 21,30 l i Compagnia II Cer
chio presenta « La fatta Ctne-
rvtrtala » di Roberto De Simone 
con la partecipazione della Nuo
va compagnia di Canto Popo
lare. 

SANNAZZARO (Via Oliala. 1S7 
Tel. 411721) 
(riposo) 

POLITEAMA (Via Mante di D i * . 
M • Tal. 401*43 ) 
Alle or* 21,30 precìse: la com
pagnia Gieffre • Quattrini pre
senti: « Non* è per schern 
che ti ho astato >. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CIIMTECA ALTRO ( V I * PeeTAIa* 

a. M ) 
Chiusura estiva 

EMBASSY (Vìa F. De Mora, 1» 
Tal. S77004C) 
Uà* evlrat* di aeatia 

M A X I M U M 0 0 * * * A . Ciaassil, 1 t 
i T*L — 2 1 1 4 ) - v 

NO (Vh> Sassta Catari*)* 4 * S i * * * 
T*L 415.371) 

- Cacala (storia di ana C S S M W 
•«arcaica) di J. L. Comoili. In 
prima assoluta (17-21.30) 

NUOVO ( V i * Marne**!»***. 1B 
Tel 412 410) 
Predaci — e i a Se**, con W . 
Alien • SA 

SPOT (Via M Rata. 9 Ve
t ta* c'è tirsa* «aro* f * *c* . dì 

• A. Cavane 

CINEMA PtIME VISIONI 
ACACIA (Via Tararti**. I l t f 

taf*** S7B.B711 
Praatitati**, di J.F. Davy -
DR ( V M 1S) 

AlCTONR (VM) L l l i M H . S -
T*L 41B.MB) 
Naw Vera Mas» Y*rk, con R. 
De Nlro - S 

AMBASCIATORI ( V I * Cria**, SS 
Tal. SM.12B) 
Usa piai a i a pailiailaia, con M. 
Mastroianni • DR 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 
Tel. 41S.731) 
Audrey Rose, con M. Mason 
OR 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aoste 
Tel. 415.361) 
Airport '77, con I . Lemmon • 
DR 

CORSO (Corso Meridional* • Tele» 
Ione 339.911) 

. («ria condizionata) 
Tra tigri contro tre tigri, con 
R. Pozzetto - C 

DELLE PALME (Vicolo Vetrari* -
Tel. 418.134) 
Cara sposa, con A. Belli • S 

EMPIRE (Via F. Giordani angolo 
Vie M. Schisa) - Tal. 6S1.900 
I l mostro 

EXCEISIQR (Via Milano - Tela-
fono 2SS47S) 
Notti peccaminose di una mino
renne 

FIAMMA (V i * C P**r l* , 4S • T*> 
taf*** 41S.SM) 
Una g io rn i * parti calare, con M. 
Mastroianni • OR 

FILANGIERI (Via FOMSSÌSTI, 4 • 
T*L 417.437) 
Porci c*n sa ali, di P. PJetran-
geli • OR • ( V M 18) 

FIORENTINI (Via R. Brace*, • • 
T*L 310.443) 
Prastitution. di J. F. Davy - DR 
( V M 18) 

METROPOLITAN (Via Chlala • Te-
M a s s 4 1 S . M 0 ) 
Esorcista I I (l'erette*), con L. 
Blair • DR ( V M 14) 

ODEON (Piana Pfdig»*tl* . 12 -
Tel. 647.3S0) 
Notti peccaminose di una mino
renne 

ROXv (Via Tarsf - Tel. 343.149) 
Porci c*n le ali. dì P. Pietran-
geli - DR ( V M 18) 

SANTA LUCIA (Via S. L*da, SS 
. Tel. 4 1 S J 7 2 ) -

I * k* a aera, con G. M. Volen
te - DR ( V M 14) . 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ASADIR ( V i * 
TaL 377.857) 
I l piatali* di f*rr*. con G. Gam
ma • DR 

ACANTO ( V M * A*g**t* . S» • 
Tal. 819.823) 

. I l prvfett* di farr*. con G. Gam
ma • DR 

ADRIANO (Via Mawloalliata. 12 
Tel. 313005) 

, 007 • La api* cH* sai easeva. 
con R. Moore • A 

A L I * GINESTRE (Pian* Sa* Vi
tale Tal 818 383) 
Cari assalii dal «tare • DO 

ARLUAAfctNO ( V i * L CeraSM, 1 
Tel 377 883) 

. Danna casa ai fa par te, con 
R. Montagnani • S (VM 18) 

ARGO (V i * « » r * W » P* *n* . 4 
Tel 124.784) 

ST 

AUSONIA ( V M R. Cavar* • Tata-
, t e * * 444788) -

L* toma* dei resuscitati ciechi, 
con Y. Brynner - G ( V M 18) 

ARI» l u i * ( V M 
• T a l 17» 352) 

AVION (Viale dagli Astronauti 
Tal. 7419284) 
Il prossimo uomo, con S. Con-
nery - DR 

BERNINI iv ia Bernini. 113 - Te
letono 377.109) 
Wagons-lits con omicidi, con G. 
Wildcr • A 

CORALLO (Piana G.B. Vico • Te-
. lefono 444.800) 

Profondo rosso, con O. Hem-
mings - G (VM 14) 

DIANA ( V M Luca Giordano • Ta-
. lefono 377.S27) 

Agent* 007 . La spia che mi 
amava, con R. Moore • A 

EDEN (Vie G. ftaotaiic* • Tela-
fon* 322.774) 
Koera Forca: aquadra giustizieri 

EURUPA (Via Nicola R*cc*. 49 
-. Tal. 293.423) 

I peccati di una giovane mo
glie di campagna 

GLORIA A (Via Arenacei*, 250 -
Tel. 28.13.89) 

- I l prafatto di ferro, con G. Gam
ma • DR 

GLORIA • 
Futuiawaild. con P. Fonda • G 

MIGNON (Via A m a » * * Diaa -
Tel. 324.893) 
I peccati di una gtovan* moglie 

PLAZA (Vw Keraeer, 7 • Te!*-
• te-»* 378.919) 

Tr* trìgri contro tr* tigri, con 
R. Pozzetto - C 

ROTAI (Vie R*i*a. 353 - Tele
fono 403.588) 
La notte dei falchi, con A. De-
( riposo) 

TITANu» (C*rs* Novara, 37 • Te
lefono 298.122) 
I I prefette di farro, con G. Gem
ma • DR 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martacct, 83 • T*> 

Mfv*VO V VV»4ÌW J 
Riposo 

AMERICA (V!a T i t * AagJIal, 31 
Tal. 2489S2) 
I l grand* Jack, con i. Lem
mon - DR 

ASTOMIA ( **ttte Tarsia • T*M**-
n* 943.722) 
I l pianar* prefett*, con W. 
Pidgeon - A 

ASTRA iVw Menai annasa. 189 
Tei t8.84.T8) 

' Se*** , con O. Nicoiodi • DR 
C I N * CLUB ( V M Orasi*. 77 l*> 

I V T ^ B F S B E J ' ' •T '^ '8 ' r^P** ' 9 9 

Chiusura astiva 
SPOT-CINICLUB ( V M M. Rata. 9 

V*>ft*<Wg>i 
N*n c'è fa*»* senza lanca, con 

- A. Gimrdot • DR 
AZALEA (Via Cannai, SS • Tele-

f a * * 819288) 
r Agmla 887 • La ente eh* sai 

amava, con R. Moore - A •• 
BELLINI (Via C*«t* «1 R*v*. 18 

Tei. 341222) 
: Sa l i rv i * * * * , con G. Nipiar - SA 

( V M 18) 
CAPI t o t (Via Menisene • Taf» 

fono 3*3 489) 
La callina dagli stivali, con T. 
Hill - A 

CASANOVA (Corse Garibaldi, 330 
Tal. 200.441) 
I vizi morbosi di una governante 

D O f U i A v u n u Pi ( i . iit.it»• 
Distruggete Kong, la terra è in 
pericolo 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 109 
Tel. 888444) 
Invito a cena con delitto, con 
A. Guinness • SA ' 

LA PfcKLA tVia Muova Agitano. 
. n. 3» Tel. 760.17.12) 

Spettacolo tcstrale 
MQi /eKNi»»lMu i via Ostenta dal

l'Orto Tel. 310.092) 
Gli occhi della natta, con A. 
Hepburn - G (VM 14) 

PIERROT (Via A. C De Mais, 58 
TeL 7587802) 
Gli invincibili, con G. Cooper -
A 

POSILLIPO (Vis Pasillip*. 88-A 
Tal. 7894741) 
L'invasi*** del ragni seganti, 
con B. H i l l • DR 

QUAtiKirufaLiO I V . M Cevemiaaii 
D'Aosta. 41 Tel 8 1 8 4 2 5 ) 
Cheto, con C. Bronso* • A 
(VM 14) 

TERME (Via Pozzuoli. 18 • Tele
fono 7801718) 
L'emigrante, con A. Cetentano • 5 

VALfcNIiHO (V i * MisargiaMM* 
Tel. 76.78.5581 
La clinica dell'amar* ( V M 18) 

VITTORIA (Via M. Pisciceli, a 
Tsl. 377937) 
I magnifici sette, con Y. Brin-
«*r - A 

CIRCOll ARCI 
ARCI4JISP LA PIETRA ( V i * l * 

Pietra. 189 - Bagnali) 
Aperto rutta I* ser* dell* a t * 
18 al!* 24 

ARCI P. P. PASOLINI ( V I * Q* -
• n * Aprii* • F i l a m i • Taso-
f a * * 7284822) 
II ivMdl • il giovedì * I I * * r * 9 
•rasa* il osmeo sgarrino Artrun! 
cerai di formezion* psìc*ap*r 
«va. 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO ( F J B * 
< Alter* Vitale) 
Ripose 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE
SUVIO (Sa* Clneapae Veee-
viaa*) 
Aparte tutta la tara dalla 19 
in pei 

ARCI SAN GIORGIO A CREMANO 
. (Via Peeeine, 83 ) 

Aperto par iniziativa culturali 
a campagna tesseramento *78 
dalla 1B alla 21 

ARCI ePABU» NSRUOAe ( V M 
Riccardi, 74 • Cariala) 

'Aperte rutta le aere 8*11* «re 
18 alfa ere 21 per U teaaara-

' manto 1977 
ARCI TORRE DEL ORSCO • ClftV 
, COLO I M O VITTORINI • (Vss 

Prinjcfpel M*Yf*A* B) 
Ripose 

ARCI UISP OfOVANNI ' VflBBA 
Aparte tette la aere Beile «re 17 
Sila ere 23 per etltvlte eeNassil 
e, ricreative e farmeli»* tfl pa
lestre 
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